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Gli opero! dello Florio di Mortolo, 
usciti vittoriosi dolio lotta contro i li
cenziamenti, hanno firmato al 100% 
l'appello di Stoccolma contro la bomba 
atomica. 

Una copia L. 20 - Arretrata I« 25 

Buongiorno 
maresciallo! 

Forse il Maresciallo Alexander 
ha dimenticato che proprio il 
giorno in cui la radio e i giorna
li di tutte le Nazioni Unite an
nunciavano ai mondo la sua pro
mozione, egli riceveva al suo 
Quartier Generale i rappresentan
ti del Comitato di Liberazione e 
dei partigiani italiani. Tra i apri
mi a salutarlo col suo nuovo ti
tolo, a dirgli quella mattina: buon 
giorno, signor Maresciallo fummo 
noi, venuti dall'Italia del Nord, 
non a invocare aiuto come dei di
sperati, ma a chiedere il ricono
scimento che ci spettava, come 
alleati e come compagni d'arme 
nella stessa guerra. 

Al Quartier Generale, fra que
gli ah i ufficiali, l'andare e ^eni-
re delle macchine, il muoversi di 
uomini di tutte le nazioni e di 
tutte le specialità, noi non ci sen
t ivamo né intimiditi, nò più pic
cini. 

Cerio le nostre esperienze erano 
diverse. Sembravano mondi di
versi quelli nei quali ci muove
vamo, ma voi allora eravate gen
ti l issimo verso quegli uomini in 
c iv i le che rappresentavano l'eser
cito senza divisa dei partigiani 
i tal iani . 

: Ricordo c o m e un vostro vice 
comandante ci spiegasse la rela
zione fra il fango autunnale e i 
c ingoli dei carri armati. A quel 
pranzo, in quella villa sulle col
l ine del Senese, la guerra ci ap
pariva in una prospettiva diver
sa più ordinata, più pulita per
sino, di c o m e a v e v a m o imparato 
dai nostri partigiani, o come ave
vamo cercato di insegnarla al no
stro esercito scalzo delle monta
gne, ai nostri gappisti , ai nostri 
eappisti della pianura e del le 
città. Parlavamo della necessità 
di armi e ci si diceva c h e gli ae
rei non possono passare fra le nu
vo le grige della Valle Padana. 
Raccontavamo di come avess imo 
atteso invano coi lumi accesi, ai 
margini dell'aeroporto di Domo
dossola e c i si spiegava come gli 
aeroplani da trasporto hanno bi
sogno di un certo vento, per po
ter entrare nella stretta delle valli 
alpine. Comprendevamo tante en
ee, m a ci dividevano concezioni 
diverse della meteorologia, che nes
sun traduttore avrebbe reso com
prensibili per voi, signor Mare
scial lo, al lo stesso modo che per 
noi , comandant i ignoti dell'Eser
cito partigiano. 

L'altro giorno sono stato in Ro
magna, ho visto il Senio, sono pas
sato su un altro ruscello il cui 
nome è ricorso più volte sui vo
stri bollettini fino a farlo diventa
re uno storico fiume di quest'ulti
m a guerra. Mi sono accorto, si
gnor Maresciallo, che a n c h e i ter
mini geografici sono diversi nel
le nostre due l ingue, e la topogra
fia dell 'Ottava Armata e quella 
di una Brigata partigiana sono 
due cose poco somiglianti . Un 
ufficiale ingenuo o spregiudicato 
o c h e aveva bevuto un po' ci mi
se al lora sulla buona strada. Fu 
un ufficiale americano c h e ci do
m a n d ò una sera se noi comunisti 
non vi avremmo accolto a fuci
late. 

In fondo, confessatelo, uno dei 
motivi dell 'andar piano, assiema 
a l la nebbia, al fango e ai venti 
dell ' inverno, era la considerazio
ne c h e il tempo avrebbe ammor
bidito. d ic iamo così con un eu
femismo, le forze della Resistenza 
da noi, le forze comuniste in ge
nerale, contro le quali andavano 
i colpì dei tedeschi, fossero can
nonate o raffiche di mitra dei f i o -
toni di esecuzione. Insomma, a 
dirlo chiaro, quel che mi pare vi 
inquietasse allora non era che 
fossimo pochi, ma piuttosto che 
potess imo essere troppi; non che 
foss imo poco armati, ma c h e lo 
fossimo abbastanza. 

Noi vi parlavamo di leva in 
massa, di distaccamenti che si fa
cevano - Brigate, che prendevano 
forma e voi ci dicevate: acconlen-
iateoi dei piccoli gruppi, aspettate 
a combattere. 

Noi vo levamo combattere e voi 
forse vo levate essere sicuri «sol
tanto di trovare intatti gli alber
ghi e le vil le delle qnali un eser
cito di occupazione non può fare 
a meno. 

Proprio in quei giorni, dopo i 
nostri colloqui, il vostro pranzo e 
la vostra genti lezza, la radio an
nunciò un vostro proclama nel 
quale, ringraziando i Partigiani 
italiani, raccomandavate loro che 
sciogliessero le formazioni, pren
dessero le ferie, tornassero a casa 
in attesa di ascoltare a primave
ra un proclama nuovo. 

Forse voi non avete capi to allora 
la nostra protesta ferma e tran
quil la. Se non abbiamo protesta
t o p ia c lamorosamente era per
c h è a v e v a m o capi to che non ci 
p o t e v a m o capire , perchè sapeva
m o che saremmo andati avanti 
anche d o p o il vostro proclama. 

Noi protestammo da persone 
bene educate , c o m e dovevamo fa
re in m e z z o a voi gente educata, 
con le vostre segretarie che a 
pranzo guardavano se i comunisti 
i tal iani si servivano della for
chetta o mangiavano con le mani 

Vi ass icuro però che sui mon 
ti , i nostri partigiani c h e mangia-
v a n o con le roani quel poco che 

IL SONATO IMPONE AL GOVERNO IL RISPETTO DELLE PROPRIE PREROGATIVE 

Il commissario che arrestò Sereni 
è stato sospeso e denunciato ali A.G. 

Il ministro Pacciardi conclude il dibattito sul bilancio della Difesa 
Ancora un successo dell9Opposizione a favore dei mutilati di guerra. 

lì grave attentato alle preroga
tive democratiche del Parlamento 
compiuto con l'arresto del compa
gno Sereni a Cagliari, è stato 
riconosciuto anche dal governo. La 
protesta del Senato, espressa mar
tedì dalla chiara presa di posizione 
del suo presidente, on. Bonomi, ha 
imposto al governo una prudente 
linea di condotta che si è concre
tata. nella seduta pomeridiana di 
ieri, al Senato, in una dichiara
zione del ministro Sceiba. 

La seduta si è iniziata poco dopo 
le ore 16 in un'aula molto affollata. 
Subito il Ministro Sscelba ha chie
sto la parola per fare « alcune 
comunicazioni., prima che il sena
tore Lussu svolgesse la propria 
interpellanza «In presenza del
l'art. 68 della Carta Costituzionale 
?he sancisce l'immunità parlamen
tare, non può esserci discussione 
— ha dichiarato Sceiba — intorno 
al rispetto dell'immunità parla
mentare, che il governo ha il do
vere di garantire. In riferimento 
a ciò l'arresto del senatore Sereni 
rappresenta un fatto illegale e 
come tale deve essere punito a 
norma dell'art. 606 del Codice 
Penale ». 

Le dichiarazioni di Sceiba 

«Dei fatv acceduti a Cagliari, e 
in particolare dell'arresto del se-
natore Sereni — ha proseguito il 
ministro —, è stato riferito dalla 
stessa autorità di Pubblica Sicurez
za di Cagliari alla Procura della 
Repubblica. Trattandosi di reato 
perseguibile d'ufficio, l'autorità 
giudiziaria è stata subito investita 
del fatto e ad essa spetta decidere 
se occorra promuovere o meno la 
azione penale. Quando al governo 
i suoi poteri sono stabiliti dal
l'art. 63 . della legge sullo stato 
giuridico degli impiegati, il quale 
dà la facoltà di sospendere il 
funzionario prima dell'inizio o du
rante II- procedimento giudiziario, 
quando lo richieda la gravità del 
fatto. Avvalendomi di tale potere 
ho provveduto a de ienre il Com
missario Mereu al Consiglio di 
disciplina e, contemporaneamente, 
a sospenderlo dalle sue funzioni ». 

Era ciò che il Senato aveva 
chiesto ieri con perentoria fermez
za, sia per bocca del suo presi
dente, sic: attraverso il richiamo 
oreciso contenuto nell'interpellanza 
Lussu e gli interventi del compa
gno Scoccimarro. Infatti il compa
gno Lussu. avuta la parola subilo 
dopo le dichiarazioni dì Sceiba, 
Der svolgere la propria interpel-
larza. dichiarava di ritenere ormai 
nutile la discussione sul caso spe

cifico e di ritirare quindi la inter
pellanza A questo punto il presi
dente Bonomi ha affermato: « Ieri 
lo slesso rilevavo qui la necessità 
di difendere le prerogative del 
Parlamento come il fondamento 

della stessa democrazia. Dopo que
sta dichiarazione io credo che si 
pcssa dire che il Senato è concorde 
nel difendere il libero esercizio 
del rostro mandato ». 

A sua volta il compagno Scoc-
cimarro, che martedì aveva chiesto 
con fermezza una discussione sul
l'episodio, ha dichiarato di rite. 
nere superata la discussione stessa. 
Infatti, tutti in piedi, i senatori, 
avevano acclamato il Presidente 
Bonomi dopo la sua dichiarazione, 
intendendo in tal modo sottolineare 
il successo comune ottenuto nella 
difesa delle prerogative democra
tiche e della stessa dignità del 
Parlamento. 

Subito dopo il Senato è tornato 
ad occuparsi del Bilancio della 
Difesa, con l'intervento del relatore 
on. GASPAROTTO. 

Il ministro Pacciardi ha con
cluso il dibattito sul proprio dica
stero con un lungo intervento 
attraverso il quale ha tentato di 
dimostrare chE l'Italia sta costi
tuendosi un esercito « di difesa ». 
Egli ha annunciato l'esistenza di 
«bilanci invisibili» del PAM, che 
verranno ripartiti nella misura del 
70 per cento all'Esercito, 20 per 
cento ali Aeronautica e 10 per cen
to alla Marina. Nonostante la chia-
reiza del linguaggio di queste 
cifre Pacciardi ha tuttavia affer
mato che non è vero che nel Patto 
Atlantico a noi venga ilservato il 
compito di contribuire con le 
fanterie. 

Fornendo quindi una serie di 
cifre sull'entità delle forze armate 
del cosiddetto « blocco sovietico », 
il ministro Pacciardi ha pratica
mente dimostrato che l'URSS — se 
veramente avesse una volontà ag
gressiva — potrebbe conquistare 
l'Europa da un .giorno all'altro. 

«L'unico correttivo a tanta di
sparità — ha aggiunto cinicamente 
il ministro — consiste nell'esistenza 
della bomba atomica ». Pacciardi ha 
fatto pure un accenno alle note 
accuse di incapacità rivolte da un 
giornale americano al nostro capo 
di Stato Maggiore, gen. Marras, 
definendole «pettegolezzi» e ga
rantendo che i nostri stati maggiori 
saranno nominati solo dai lui, e 
non dagli stranieri. 

Parla Terracini 

Gli applausi, alla fine del discor
so, sono stati pochi e poco entu
siasti. Si è assistito quindi a una 
serie di scontri tra il Ministro e 
alcuni democristiani, come Cappa 
e Caron e il generale Cadorna su 
questioni di interesse più personale 
che generale. Prima che si passasse 
al voto ha chiesto ancora la parola 
il compagno Terracini. 

In sede di dichiarazione di voto 
egli ha cont-obaltuto alcune affer
mazioni di Pacciardi. Per prima 
quella secondo cui l'impegno del 

Patto Atlantico sarebbe stato deter
minato da un'esigenza di difesa 
deglj stati dell'occidente europeo, 
contro la «« strapotenza » sovietica. 
«Quest'affermazione — ha deito 
Ti-rracini — sarebbe valida se il 
Patto Atlantico fosse stato prepa
rato dai paesi europei e quindi 
proposto agli Stati Uniti. Ma poi
ché è vero il contrario l'afferma
zione del Ministro non è valida ... 

..Secondo: il Ministro Pacciardi 
aveva ripetuto, con la solita ottusa 
ostinazione che è propria dei go
vernanti nel falsare la verità dei 
fotti, che '.'Unione Sovietica si 
sarebbe opposta a un controllo 
efficace sull'arma atomica. Contro 
questa falsa asserzione, per l'en
nesima volta — per bocca del 
compagno Terracini — è venuta 
una smentita: l'Unione Sovietica ha 

proposto fin dal novembre del '49 
alì'ONU, un completo progetto che 
prevede il controllo di Uitte le 
materie prime, ì materiali e i 
semilavorati relativi all'arma ato-
nv'ca e la contemporanea distru
zione dei depositi di bombe già 
esistenti. 

Dopo un ultimo vivace battibecco 
fra alcuni <j. c- capeggiati dal se
natore sudtirolese Braitemberg e 
il Ministro Pacciardi, il bilancio 
della difesa è stato approvato con 
la consueta votazione di maggio
ranza governativa. 

Nella seduta antimeridiana erano 
stati approvati altri articoli della 
legge sulle pensioni di guerra. 
Contro gli emendamenti proposti 
dalla minoranza la parte governa
tiva ha opposto — tranne un caso 

(Continua In 4. pag. 2. col.) 

MENTRE PROMETTE UNA LEGGE SUI 1E INCOMPATIBILITÀ' 

Il governo non farà i nomi 
dei deputati che arraffano prebende 

Viola e fiìaiiìmarno inlorrunati dai "nove.. - Il "cartolln rloll'anciain,. 
al Consiglio dei ministri - Lo olloso di Aloxandor alla Resistenza 

Ieri mattina nell'aula IV di Mon-
tecuorio si è insediata la « Com
missione del nove » incaricata di 
indagare sulle accuse di Viola. Do
po il rifiuto di Gronchi di acco
gliere le obbiezioni mosse da va
n e parti per i criteri piuttosto 
parziali con 1 quali era stata co
stituita, la Commissione è rimasta 
praticamente immutata. Solo il so
cial.sta Costa è stato sostituito, per 
ragioni di carattere strettamente 
privato, con l'on. Amadei. I nove 
si sono limitati ad eleggere il pre
sidente, nella persona del repub" 
blicano Amodeo e a scegliere co
me segretario il d. e. Resta. Nel 
pomeriggio la Commissione ha 
iniziato le riunioni effettive ascol
tando le deposizioni dell'or:. Viola 
e del d. e. Giammarco, acculato. 
come si ricorderà, di aver fatto 
circolare la famosa lettera a Mus
solini che i giornali clericali at
tribuiscono a Viola e che questo 
ultimo invece dichiara apocrifa. 

La Commissione si riunirà nel 
massimo riserbo tutti 1 giorni alle 

16,30 e et prevede che le sedute. 
data la mole del materiale da esami
nare, saranno molto laboriose. Si 
prevede anche che j « nove » go
dranno di poteri molto ampi, po
tranno cioè interrogare testimoni, 
richiedere ed esaminare docu
menti. ecc. 

Il comunicato uff ic iale 
Degli scandali d.c. si è parlato an

che al Consiglio dei ministri.Ricono-
scendo implicitamente che l'azione 
di Viola h'ì messo in luce una esi
genza di moralizzazione della vita 
pubblica profondamente sentita nel 
paese, il governo ha incaricalo il 
ministro della Giustizia di predi
sporre, consultandosi con le Presi
denze delle Camere, un disegno 
di legge sulle incompatibilità tra 
determinati uffici e l'esercizio del 
mandato parlamentare. Quali sia
no però le vere imenzioni del go
verno in questa de'icata questione 
è dimostrato dalle sfacciate parole 
con le quali il comunicato ufficiale 
della Presidenza del Consiglio li-

Il 100 per renio dì firme conlro 1'alomica 
raccolte al Cantiere Hai/ale di Taranto 

Appello ai Sindaci di tutto il mondo per la salvezza dei cittadini e 
delle case - I vescovi di Arezzo e Cesena contro la minaccia atomica 

Un'iniziativa che ancor più al
larga il significato del grande ple
biscito contro le armi atomiche è 
stata presa da un gruppo di Sin
daci di numerose città italiane: 
Genova, Torino, Firenze, Bologna, 
Venezia, Perugia, Livorno, Assisi, 
Pisa, Gubbio, Crotone, Asti, Fie
sole, Parma, Mantova, Orvieto, 
Aosta e Mirandola. 
' In nome della difesa i e l l a vita 

delle popolazioni, del le loro case 
e dei loro averi, in nome della 
salvezza dei tesori di arte, di s to
ria e di cultura racchiusi nelle 
città, i Sindaci dei 18 Comuni ita
liani hanno rivolto un messaggio 
ai Sindaci di 138 città di tutti i 
Paesi del mondo per comunicare 
la loro piena adesione all'Appello 
di Stoccolma e per invitarli a pro
nunciarsi a favore di questo ap
pello d! pace e di solidarietà ci
vile. 

«Tut te le nostre città — dice 
fra l'altre il messaggio sono 
state duramente provate nel corso 
del recente conflitto mondiale; 
molte di esse portano ancora nelle 
loro antiche piazze, nef loro pa
lazzi famosi, i segni visibili della 
devastazione e della morte. Ma 
sulle nostre, sulle vostre genti, in
tente all'opera civile di una fati 
cosa ricostruzione, di nuovo in 

IL BILANCIO DI PACE DEL PAESE DEL SOCIALISMO 

l successi dell'economia sovietica 
nella relazione dei ministro zuereu 

Il 18 per cento degli stanziamenti destinato alla ditesa, contro il 32 per 
cento del 1940 - // ministro finlandese Kekkonen ricevuto da Scvernik 

MOSCA. 14. — Diamo il dispaccio 
dell'agenzia « Tass » relativo a! di
scorso sul bilancio sovietico pro
nunciato ieri dal ministro delle Fi
nanze Zverev ci Soviet Supremo. 
alia presenza di - Stalin. Le altre 
agenzie americane avevano dato 
ieri solo alcuni dati della relazione 

«Il bilancio di Stato dell'URSS pe r 
il 1950, sottoposto dal Governo al
l'approvazione del Soviet Supre
mo — ha detto Zverev — riflette 
gli eccezionali successi conseguiti 
dal popolo sovietico nell'adempi
mento oel piano quinquennale 

Un grande programma per la co
struzione di alloggi nelle località 
urbane e rurali viene realizzato. 
Nei primi 4 anni del piano quin

quennale postbellico, più di 72 mi
lioni di metri quadrati di super
ficie abitabile sono ' stati costruiti 
o restaurati nelle città. Nel le lo
calità rurali, 2.300.000 abitazioni 
sono state costruite nello stesso pe
riodo di tempo. 

Il Partito ed il Governo sovie
tico — ha continuato Zverev 
hanno posto grandi obiettivi nel 
1950 per sviluppare ulteriormente 
l'economia nazionale e per aumen
tare le entrate sovietiche. Il bi
lancio di Stato dell 'URSS per il 
1950, sottoposto all'approvazione, 
prevede un'entrata di 432 miliardi 
di rubli e un'uscita di 427.900. mi
lioni di rubli, con una eccedenza 
di 4.100 milioni di rubli delle en-

avevano. bestemmiarono al vostro 
annuncio e inserirono il vostro 
nome in certe litanie che ancora 
adesso è bene non trascrivere. Ma 
di una cosa avreste potuto ac
corgervi. allora, e una cosa non 
dovreste dimenticare adesso: il 
Comando generale del Corpo Vo
lontari della Libertà, e giù via via 
le nostre divisioni e brigate e di
staccamenti e battaglioni fino al
le squadre dei GAP, dopo la pro
testa e dopo le bestemmie rispo
sero che bisognava andare avan
ti. Il numero dei sabotaggi, dei 
npmici nocini, il numero dei de
portati e dei nostri poveri morti è 
lì a dire che si andò avanti anche 
senza il permesso del signor Ma
resciallo. Ed era naturale che fos
se co«l, come era naturale che noi 
fossimo allora vostri amici e al
leati. Combattevamo con voi con 
tro il nemico comune, ma combat
tevamo per il nostro Paese, con 
il vostro esercito, ma non per vo'. 
e se voi ci davate un ordine di 
diserzione noi vi rispondevamo 
di no. 

Oggi certe cose le avete dimen-: 
ticate, forse non è vostra colna: 
sentite dire da certe gazzette osni 
sorta di ignominie sulla Resisten
za e vedete in Italia un governo 
che dei partigiani si ricorda sol
tanto per perseguitarli. 

Così, dimessa l'antica gentilezza 
e persino la lealtà del soldato 
verso altri combattenti, la boria 
nazionale del militarista vi indu
ce alle insolenze e alla deforma
zione storica. 

State attento: la memoria cor
ta, la miopia, la boria non possono 
aiutare nessuno a capire le cose. 
Voi siete nn illustre soldato, fa
rete certo conto, nello scrivere la 
storia come nel preparare i piani. 
di paia di scarpe, di carri armati. 
di munizioni, di sterline, di fiu
mi, o di ruscelli; ma se pensate 
all'Italia e dimenticate il cuore e 
il coraggio degli uomini, il nn-frn 
inc i l e , le nostre braccia. ìl con 
to non vi può tornare, nò per il 
pns«ato nò per il futuro. 

Buon giorno, signor Maresciallo. 
GIAN CARLO PAJETTA 

trate sulle uscite. 
Nell'Unione Sovietica, la parte 

principale dei fondi del lo Stato 
viene spesa per estendere la pro
duzione socialista ed elevare il l i 
vello culturale e materiale del po
polo. In pari tempo, lo Stato so
vietico, allo scopo di rafforzare ul
teriormente la capacità difensiva 
della Patria socialista, stanzia i 
fondi necessari pftr il mantenimen
to delle Forze armate dell'URSS, 
che montano la guardia al lavoro 
pacifico del popolo sovietico. Tali 
stanziamenti, secondo l e valutazio
ni del Min'stero dell'esercito e del 
Ministero della marina, ascenderan
no, nel bilancio dell 'URSS per il 
1950, a 79,400 milioni d i rubli. Nel 
1950, gli stanziamenti per la di
fesa del Paese costituiscono O 
18,5% di tutte le spese del bilancio, 
rispetto al 32,6% dell'anno prebal-
lico 1940 ed al 23,9% del primo an
no del piano quinquennale post
bellico. Queste cifre indicano an
cora una volta che l'Unione So
vietica persegue una politica di pa
ce. 

n 1950 sarà contrassegnato dal 
popolo sovietico con nuove glorio
se vittorie nell'edificazione della 
società comunista. Siamo fiducto-
samentt snidati verso questo obiet
tivo dal maestro e capo geniale, 
dal grande artefice del comunismo, 
il compagno Stalin. 

Il Soviet ha approvato oggi la re
lazione della commissione aei man
dati per !e elezioni ed ha ricono
sciuto validi i poteri di tutti i de
putati eletti nelle 678 circoscrizio
ni elettorali. 

Il bi lancio de l l 'URSS per il 1950 
— ha detto \\ relatore — testimonia 
f grandi successi conseguiti dal po
polo nell'ediflcaz'one soelaMMa. la 
forza creatrice inesauribile de: no-
s'ro pondo e la superiorità, de' s i 
stema socialista 

Ogni il Presidente del Soviet Su
premo dell'URSS Scvernik ha rice
vuto il Primo Ministro di Finlan
dia Kekkonen. 

combe la minaccia di un più tre
mendo conflitto, di nuove e totali 
devastazioni. Nel nostro come nel 
vostro paese, l e armi atomiche mi
nacciano non solo la vita, le case, 
gli averi di dense popolazioni, ma 
tesori di arte, di storia e di cul
tura che l'umanità ha creato nel 
corso di mil lenni». 

« S u noi — conclude l'appello 
— cUutnmistratori di illustri città, 
pesa una responsabilità particolare 
alla quale non potremmo sottrar
ci: milioni di uomini ci chiede 
rebbero giustamente ragione di un 
nostro mancato intervento, del no 
stro silenzio in questo plebiscito 
mondiale della pace. La guerra 
non è inevitabile. La gueerra è 
la minaccia atomica possono es
sere allontanate dalle nostre cit
tà. Rispondiamo concordi all'Ap
pello di Stoccolma; facciamo sen
tire la voce possente di milioni e 
milioni di cittadini di ogni Paese 
contro i pericoli di distruzione e 
di morte» . 

Abbiamo dato la notizia di que
sto messaggio ed abbiamo ripor
tato alcuni brani del • messaggio 
perchè in esso suona un accento 
particolare che ancora non era 
apparso fra i motivi del grande 
plebiscito. L'accento anche com
mosso di amministratori, di • rap
presentanti responsabili di comu
nità e di beni che intendono di
fendere da una grave minaccia gli 
uomini e le cose loro affidatT. 

Questo è del resto l'accento che 
si ritrova nell'adesione plebiscita
ria all'Appello di Stoccolma da 
parte del le maestranze dei Can
tieri Navali di Taranto — uno dei 
più grandi stabilimenti navali di 
Italia. Tutti gli operai, tutti gli 
impiegati sono stati avvicinati uno 
per uno dai partigiani della pace 
e tutti hanno con entusiasmo ade
rito alla campagna. «Lo facciamo 
— essi hanno detto — per difen
dere la nostra fabbrica, il nostro 
lavoro ». 

Altre notizie di notevole rilievo 
ci ciungono da Reggio Calabria 
dove la campagna è iniziata da ap
pena pochi giorni e tuttavia sono 
state raccolte già nella sola città 
7500 firme. Nella provincia il mo
vimento v a acquistando ogni giorno 
più slancio. A Carteto su 3600 abi
tanti 2600 cittadini hanno sotto
scritto l'appello di Stoccolma. La 
raccolta continua. A Cosenza — U 
Comitato della pace aveva marte
dì comunicato il raggiungimento 
di 40 mila firme — ieri il 99 per 
cento del personale della Sezione 
movimento delle FF.SS. ha aderito 
alla campagna contro l'atomica-

A Marsala, in Sicilia, le mae
stranze dello stabilimento «Florio-, 
che avevano recentemente condot
to una vittoriosa battaglia contro 
i licenziamenti, hanno aderito al
l'unanimità. 

Notizie assai importanti ci sono 
giunte n**Ile ultime 24 ore dal
l'Emilia. Dai primi dati finora per
venuti dalla provincia di Ferrara 

appare chiaro che la raccolta del
le firme per l'appello di Stoccolma 
sta assumendo il carattere proprio 
di un grande plebiscito. Alla fra
zione Brazzolo il cento per cento 
della popolazioni» ha sottoscritto 
l'appello. Al rione Porta Mare han
no firmato 2905 persone pari al 92 
per cento della popolazione. A Sab-
bioncello S. Vittore hanno firmato 
1013 cittadini pari al 89 per cento, 
a Focomorto 512 persone pari al-
l'82 per cento, a Degato 1371 pari 
al 27 per cento, a Sabbioncello 
S. Pietro 816 pari al 70 per cen*o 
a Filo d'Argenta ha firmato il set
tanta per cento della popolazione. 
Il parroco di Mizzana don Ezio 
Mascellani ha fatto pervenire al 
locale Comitato della pace la se
guente lettera: « Aderisco piena
mente, senza riserve, all'idea ai ri
cercare la messa al bando della 
Dcmba atomica. Anzi, per il bene 
dell'umanità, bisognerebbe mettere 
al bando non solo la bomba ato
mica ma tutte le armi di guerra». 

A Cesena le adesioni al plebisci
to ammontano per ora a circa 10 
mila. Grande ripercussione hanno 
avuto le dichiarazioni fatte dal Ve
scovo di Cesena Monsignor Gili al 
quale era stata rivolta là domanda 
se si debba consideraTo criminale 
di guerra il governo che per primo 

farà uso delle armi atomiche. Il 
Presule ha risposto che anche egli 
è d'accordo nel considerare crimi
nale di guerra il governo che use
rà questa tenibi le arma di distru
zione in massa delle popolazioni, 

Migliaia sono le firme finora 
raccolte in provincia di Pavia. Si 
attendono dati particolari dai rio
ni e dai comuni della provincia 
per dare In cifra complessiva.-

Una importante adesione alla 
campagna contro l'arma atomica si 
è avuta ad Arezzo, Martedì il Ve
scovo, Monsignor Emanuele Mi-
qnone, ha ricevuto una delegazione 
del Comitato cittadino dei Partigia
ni della pace alla quale ha fatto 
la seguente dichiarazione: <. Sono 
contro le guerre, contro la bomba 
atomica e tutte le altre armi. Con-
sidfro criminale di guerra quei 
governo che per primo userà le ar
mi atomiche ». 

Monsignor Emanuele Mignone ha 
inoltre aggiunto: «Fatelo sapere a 
tutti che io sono decisamente con
tro le guerre .>. 

Fra le adesioni di personalità 
dell'arte e della cultura all'appello 
di Stoccolma segnaliamo quelle del 
maestro Tullio Serafin. noto-diret
tore d'orchestra, e del cantante 
Giulio Neri, basso di chiara no-
.or'età. 

NEI FRESSf DI GUBBIO 

Misterioso attentato 
contro un sindacalista 

Quattro colpi di pistola sparati da una 
automobile nera in corsa e andati a vuoto 

PERUGIA. 14 — Una gravisirima 
provocazione che per poco non è 
costata la vita al dirigente sinda
cale Lanfranco Buracchi della Ca
mera del Lavoro di Gubbio è av
venuta in quella località alle ore 
0,45 di oggi. 

Mentre il compagno Buracchi si 
dirigeva verso Gubbio in biciclet
ta per rincarare, proveniente da 
Branca, nel tratto chiamato Atra-
da a Colle, è stato iaggiunto da 
una macchina nera che procedeva 
a forte velocità con i fari spenti. 
Non appena l'automobile ebbe su
perato il Buracchi, sempre proce
dendo a lenta andatura, dal suo 
intemo vennero sparati 4 colpi di 
rivoltella contro il dirigente sin
dacale che fortunatamente rimar.e-
viNjlleso. La macchina aumentava 
quindi la velocità e scompariva a 
fari spenti, ragione per cui al di
rigente sindacale non è stato pos
sibile identificarla. Non è difficile 
tuttavia riconoscere i responsabili 
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7/ dito neWocchio 
Una lettera 
«Caro Asmodeo. fi 4 giugno hai 

riportato le parole di Gedda sulle 
identità d. statura tra Gesù e Più 
XII, considerata come dato "alta 
manie simbolico". L'abate Giusep
pe Ricciotti, nella rua " Vita di Gesù 
Cristo " (V ed. pao 203 e segg.) scri
ve che •' dell'aspetto fisico di Gesù le 
fonti degne di fede non dicono as
solutamente nulla " e perciò, in 
mancanza di nnUzie, le raffigurazio-
ni sono m'fr " creazioni di fanta
sia" e contrailariH Ira loro. Infatti. 
secttncìo «.'niTìp finiti (monaco Ep'-
fanio) Geni i-irchhc stato alto m. 1 
e 70; secondo n'Ire (S Efrem siro 
lettera sinodale det Vescovi d'Orien
te dell'anno S39). soltanto m. 135 
MI sembra perciò che qualsiasi con
fronto risulterebbe e»»oti»tam««te 

irriverente, sia che si tratti del metro 
e settanta, sia che si traiti del metro 
e trenlacinquc. In quest'ultimo caso, 
quale parallelo " altamente simboli
co» Gedda potrebbe fare? Forse un 
odioso parallelo con Leo Longone»*? 
Un lettore: 

Proverbi democristiani 
Jfnnofa, ministro mio, che l'erba 

cresce. 

I l fesso del fjiorno 
«I treni vanno In orarlo In tutti 1 

paesi del continente, la moneta è 
ovunque staMifz7ata. In parole po
vere gli europei mangiano, hanno le 
loro occupazioni, lavorano e lavora
no forte » Da una dichiarazione d» 

Paul Eoffman, 
ASMODEO 

del tentato omicidio come coloro 
i quali con ogni mezzo, giungendo 
anche alla più vile imboscata ed 
all'assassinio, tentano di ostacolare 
la marcia dei contadini e dei la
voratori della nostra provincia i 
quali guidati dall'organizzazione 
sindacale unitaria acquistano ogni 
giorno maggiore coscienza e «pi-
rito di lotta. 

Il compagno Buracchi era infatti 
conosciuto in tutta la zona come 
un attivo organizzatore ed uno dei 
migliori dirigenti sindacali e po
litici. 

L'ASSASSINIO DI NOVARA 

Imponenti funerali 
al compagno Gianotti 
NOVARA. 14 — Questa sera alle 1» 

si sono svolti gì» imponenti funerali 
di Angelo Gianotti, Il giovane com
pagno comunista trucidato nei giorni 
scorsi II cui cadavere * stato rinve
nuto ieri nel cenale « Quin'.'no Sel
la ». Erano presenti de.egazlonl di 
tutti i partiti e di tutte le organiz
zazioni democratiche, tra cui rappre
sentanze della Federazione comunista 
di Novara, della F.G.C.I., dell'U.D.I., 
della federazione giovanile socialista 

La perizia necroscopica fatta dal 
prof. Rossi ha confermato le lesioni 
riscontrate non appena il cadavere 
venne tratto a riva, oltre s'ln»ctide 
n co^po di plsto-a ohe trapasco 11 
cuore del poveretto frcdrt2ndo'o. Que-
st'eegl, sia la Wanda Pensa, fidanza
ta del Gianotti, che !1 suo ex fidan
zato sono stati nuovamente trattenu
ti In Questura. Sebbene la polizia 
mantenga sugli Interrogatori II mas
simo riserbo, pare cne la ragazza ab
bia affermato di non aver udito I 
tre colpi sparati contro il giovane. 
il quale l'aveva lawriata pochi mi 
nuti mima. Questi minuti appa'onn 
insufficienti per percorrere In blci-
e'e«?a '.e poche centinaia di metri 
*•».•» «epurano la cascina dal luopo de: 
delitto. 

La Questura Inoltre ha esteso le 
Indizili cu alcun»* elementi fascisti 
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quida la piaga dell'arraffamento di 
centinaia di cariche ben retribuite 
da parte dei parlamentari della 
maggioranza. 

« 11 Consiglio, dice il comunicato, 
ha tenuto a ricordare che in virtù 
della leuge votata dall'attuale Par
lamento (legge 9 agosto 1948, nu
mero 1102), nessuna retribuzione. 
a qualsiasi titolo, viene corrisposta 
a deputati e senatori che, all'in-
fuori di uffici accademici o rap
porti d'impiego, ricoprano incari
chi amministrativi conferiti dallo 
Sialo, da enti pubblici, da banche 
di interi..se nazionale, da istituti 
di credito di diritto pubblico, da 
enti privati concessionari di pub
blici esercizi, da enti privati con 
azionariato statale e da enti pri
vati aventi rapporti d'affari con lo 
Stato, le regioni, le Provincie e i 
comuni. Il Consiglio ha preso al
tresì nota che gli incarichi confe
riti sino ad ora dallo i'tato a par
lamentari sono limhati a pochis
simi casi ». 

A un giornalista che chiedeva se 
il governo avrebbe pubblicato j no
mi dei deputati che si trovano in 
queste condizioni La Malfa rispon
deva con una risatina mentre Pic
cioni eludeva la questione soste
nendo che questo compito spetta 
.* I Parlamento. Da nostre informa
zioni risulta che la Presidenza del 
la Camera ha già compiuto da 
tempo una indagine sui parlamen
tari che occupano incarichi ritenu
ti incompatibili con il mandato 
parlamentare. Sembra che circa 
cento deputati si tro"ino in queste 
condizioni. In ogni caso poi, il go- . , j 
verno è smentito dallo stesso don 
Sturzo che si è mostrato più volte 
scandalizzato dell'arrembaggio d. e. 
ai cadreghini statali e parastatali. 

Dichiarazioni di Sforza 
Il Consiglio ha approvato anche 

un disegno di legge che autorizza 
il governo a prorogare l'esercizio 
finanziario di un mese, e cioè fino 
al 31 luglio. 

Subito dopo, Sforzo ha avverti
to il bisogno di sottolineare in 
qualche modo l'inopportunità delle 
dichiarazioni lesive dell'onore del 
popolo italiano contenute nel rap
porto del gen. inglese Alexander 
sulla campagna militare d'Italia. Il 
ministro degli Esteri ha dovuto 
constatare che le offese del suo 
amico « atlantico » erano perfino in 
con^aslo con il preambolo del trat
tato di pace che riconosco il con
tributo italiano alla vittoria degli 
eserciti alleati sul nazifascismo. 
Senza esprimere nessuna protesta 
contro questo oltraggio ai soldati 
e ai partigiani italiani Sforza si è 
limitato ad annunciare che per ora 
si conoscevano soltanto delle indi
screzioni giornalistiche del rappor
to Alexander e che in cerfuiio il 
governo « provvedere al ristabili
mento della verità storica al diso
pra di qualsiasi polemica ». 

11 Consiglio è quindi passato ad 
approvare le istruzioni già impar
tite da Sforza allo delegazione ita
liana alla conferenza per il car
tello dell'acciaio e del carbone che 
si terrà a Parigi il 20 giugno pros
simo. 

Nessuna obbiezione è stata solle
vata dai ministri socialdemocratici, 
nonostante l'atteggiamento dei la
buristi inglesi e dello stesso Tré-
melloni, delegato del P.S.L.I. alla 
Conferenza anti-cartello indetta a 
Londra dal Labour Party. Il mini
stro I.M. Lombardo ha voluto ad
dirittura ricordare ai giornalisti che 
il governo italiano aveva già dato 
la eua adesione, con il consenso dei 
ministri 6aragattiani, In una pre
cedente riunione, prima ancora che 
si riunisse la conferenza costitutiva 
del cartello. « In questo modo si fa 
veramente l'unirà europea, il resto 
sono chiacchiere» ha detto con suf
ficienza I. M. Lombardo prima di 
introdursi nell'ascensore. ; 

Dopo Sforza, Pella ha riferito sul l 
recenti lavori del Consiglio del- ; 
l'OECE e sui colloqui riservati da [ 
lui avuti nel corso di un rapido [ 
viaggio nella capitale francese. j 

he l egg i a social i » 
Facendo proprio un voto del ; 

gruppo parlamentare d. e . De Ga- j 
speri ha comunicato al gabinetto 1 
che il governo intende far appro- j 
vare dal Parlamento, prima delle ' ' I 
vacanze estive, alcune leggi di 
«portata sociele». Tra queste, con 
scarso senso dell'umorismo, il Pre
sidente del Consiglio ha compreso 
anche la liquidazione del FIM che 
getterà sul lastrico circa diecimila 
operai. 

Alla fine della seduta il Consi
glio ha approvato l'aumento dei 
nuovi organici della magistratura. 

A Montecitorio il «memoriale 
Alexander» ha suscitato vaste ri
percussioni. I compagni socia'ifti 
Lombardi, Dugoni e Mazzali han
no presentato una interpellanza al 
Presidente del Consiglio e *ì Mi
nistro della difesa per sapere se 
essj non credano opportuno di far 
accelerare la pubblicazione dei do
cumenti relativi alla Resistenza e 
alla guerra partigiana italiana, do
cumenti dal quali emerge il fulgido ' 
c-roismo con II quale il pop«i'o ita
liano si è sollevato contro il fasci
smo rispondendo cosi anche agli in
viti delle nazioni alleate alle cui 
forze armate si è generosamente 
affiancato nella guerra di Liberazio
ne e ciò anche perchè pubblicazio
ni ufficiali apparse al''estero deni
grano la partecipazione degli ita
liani alla lotta contro i nazifasci
sti». 

La giornata politica a! è chiusa 
ron la notizia di un colloquio di ol
tre tre ore tra Einaudi e De Gaspe-
ri. L'incontro che ha suscitato mol
to Interesse si è «volto a Capra-
rola, nella residenza estiva .le- Ca
po dello Stato. F*so viene m w o 
in relazione con l'adesione del go
verno s i cartello dell'accinto. 

l'i 


